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Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 10 - UOD-0510- Impianti e reti del ciclo integrato acque di rilevanza

regionale

 

Oggetto dell'Atto:
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO CHE: 

a) con contratto n. 6219 del 21 luglio 1982 (e successive modifiche) la Cassa per il Mezzogiorno 
(poi divenuta Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno) ha affidato al Consorzio 
FU.GI.S.T. l'esecuzione dei lavori e delle prestazioni relative alla costruzione e alla gestione delle 
opere previste nel progetto n. PS 3/145 – Impianto di depurazione Napoli Est e rete collettori (di 
seguito "Impianto"); 

b) la gestione dell'Impianto è stata successivamente affidata al Consorzio FU.GI.S.T. (giusta 
deliberazione della Giunta Regionale n. 8280/1996 e n. 9221/1997 e atto di sottomissione del 20 
aprile 1998, rep. 8946), da ultimo prorogata con Delibera DGR n.4618/2001, sino all'atto di 
formale aggiudicazione della gara indetta con la stessa deliberazione, mai intervenuta tenuto 
conto del mancato avvio delle procedure di gara ivi indicate; 

c) il Consorzio Fu.Gi.S.T., a sua volta, ha affidato detta gestione alla consorziata Termomeccanica 
Ecologia in virtù di deliberazioni del proprio Consiglio Direttivo; 

d) con nota prot. n.2012.0880981 del 28.11.2012 il Settore C.I.A. della Regione Campania ha 
disposto la modifica della modalità di rimborso per la gestione al fine di contenere gli oneri. 

e) In particolare la suddetta nota ha previsto il rimborso di tutte le spese, per le quali sono 
riconosciute le sole Spese Generali nella percentuale massima del 15%, ad esclusione delle sole 
spese per il personale, in cui sono inclusi inoltre gli utili di impresa nella misura del 10%,. 

f) nel corso dell'incontro del 14.06.2016, tenutosi presso gli uffici della Regione Campania, il 
Consorzio Fu.Gi.S.T., alla presenza della Termomeccanica e delle Organizzazioni Sindacali, ha 
espresso l'impossibilità di proseguire nella gestione dell'Impianto oltre la data del 30 giugno 2016 
e pertanto di voler, in ogni caso, recedere da ogni rapporto di gestione dell’impianto di 
depurazione di Napoli Est;  

g) successivamente, in considerazione della necessità, a decorrere dal 1 luglio 2016, di assicurare 
la sicurezza delle persone e delle cose e di mantenere i livelli di servizio dell’impianto di 
depurazione di Napoli Est - e per evitare il rischio di interruzioni o disfunzioni nella gestione del 
suddetto impianto, che determinerebbe gravi disfunzioni di pericolo per la tutela dell’ambiente, 
della salute ed igiene pubblica – la Direzione Generale per l’Ambiente con nota n. 42875 del 
22/06/2016, incaricava la SMA Campania, società in house della Regione Campania, ai sensi 
dell’art.32 del D.Lgs 50/2016 e nelle more della stipula del relativo contratto, a far data dal 
1/07/2016 ad avviare la gestione tecnico-operativa e la manutenzione ordinaria dell’impianto di 
Napoli Est; 

h) tale decisione veniva quindi ribadita al Consorzio Fugist dalla Regione Campania con nota prot. 
0430016 del 24.06.2016; 

i) il giorno 24.06.2016, giusta convocazione di cui alla nota prot. 424921 del 22.06.2016, le parti si 
incontravano presso il depuratore di Napoli Est al fine di dare avvio alle attività di verifica dello 
stato dell'impianto, tuttora in corso di svolgimento; 

j) nel corso dell'incontro del 27.06.2016, tenutosi presso gli uffici della Regione Campania, il 
Consorzio Fu.Gi.S.T. e la consorziata con funzioni operative Termomeccanica Ecologia S.p.A., 
alla presenza della SMA Campania e delle Organizzazioni Sindacali si impegnavano a fornire 
tutto quanto necessario entro il 29.06.2016, alla SMA Campania al fine di porre in essere tutti gli 
adempimenti necessari per il subentro della medesima SMA Campania S.p.A. nella gestione 
dell’impianto entro e non oltre le ore 00:00 del 01.07.2016. 

 
CONSIDERATO: 

a) che la S.M.A. Sistemi per la meteorologia e l’Ambiente Campania (S.M.A. Campania s.p.a.), con 
DGR 177 del 3/6/2013, è stata trasformata da società a totale partecipazione regionale in società 
in house della Regione, in quanto deputata a svolgere attività volte a soddisfare bisogni della 
collettività consistenti in un servizio di interesse generale, anche strumentale a soddisfare finalità 
istituzionali;  

b) che, con DGR n. 526 del 03/11/2015, è stata approvata la modifica dell’oggetto sociale della 
SMA Campania s.p.a., integrandolo con la seguente previsione “svolgimento di tutte le attività 
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connesse alla gestione dei servizi pubblici essenziali nel campo del ciclo integrato delle acque e 
del ciclo integrato dei rifiuti”; 

c) nel caso di specie risultano soddisfatte tutte le condizioni previste dall’art. 5, primo comma, del 
D.Lgs. 50/2016 tenuto conto che: 

i. la Regione Campania esercita sulla SMA Campania S.p.A. un controllo analogo a quello 
esercitato sui propri servizi; 

ii. oltre l'80 per cento delle attività della SMA Campania S.p.A. è effettuata nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione regionale controllante 

iii. nella Sma Campania S.p.A. non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati 
essendo la stessa di proprietà, al 100 %, della Regione Campania 

d) che, con deliberazione n. 829 del 23/12/2015, è stato stabilito che il soggetto regionale che viene 
individuato per subentrare nelle attività del Commissario delegato ex OPCM 4022/12 è la SMA 
Campania s.p.a., operante sugli impianti fino al successivo trasferimento al soggetto individuato 
in esecuzione della L.R. n. 2 dicembre  2015, n. 15, e demandato alla Direzione Generale 
dell’Ambiente ed Ecosistema ogni conseguenziale adempimento amministrativo; 

e) che con decreto dirigenziale n. 29 del 04/03/2016 si è proceduto all’affidamento alla SMA 
Campania nella gestione degli impianti di depurazione di Acerra, Napoli Nord, Marcianise, Cuma 
e Foce Regi Lagni, oltre che nei rapporti giuridici pendenti, unitamente ai beni ed alle attrezzature 
utilizzate, in capo al Commissario delegato ex OPCM 4022/12 ai sensi  della richiamata 
Ordinanza 294/15; 
 

RITENUTO CHE 
f) in virtù di quanto previsto con la nota prot. 880981 del 28.11.2012, per la gestione dell’impianto di 

depurazione di Napoli Est veniva corrisposto al Consorzio Fugist il rimborso di tutte le spese (a 
piè di lista), oltre le spese generali nella percentuale del 15%. Per il personale, viceversa, veniva 
rimborsato in aggiunta al relativo costo ed alle spese generali nella misura del 15% anche l’utile 
di impresa nella misura del 10%; 

g) che la SMA Campania, con nota n. 5288/16 del 30/06/2016, oltre a confermare la propria volontà 
di subentrare nella gestione dell’impianto di depurazione di Napoli Est a far data dal 1/07/2016, 
ha rappresentato l’economicità della sua gestione derivante dalla contrazione delle spese 
generali rispetto al 15% riconosciuto, sino ad oggi, al Consorzio Fu.Gi.S.T., nonché l’esclusione 
dell’utile di impresa nella misura del 10% sino al 30.06.2016 riconosciuto al medesimo Consorzio 
Fu.Gi.S.T.; 

 
PRESO ATTO: 

a) della volontà manifestata del Consorzio Fugist, nel corso dell’incontro 14.06.2016, di non 
proseguire nell’attività di gestione dell’impianto a far data dal 01.07.2016 e pertanto di recedere 
da ogni rapporto con la Regione Campania relativamente all’impianto di depurazione di Napoli 
Est dal 01.07.2016; 

b) della conferma da parte della Sma Campania, con nota prot. n. 5288/16 del 30/06/2016, di 
subentrare nella gestione dell’impianto di depurazione di Napoli Est a far data dal 1/07/2016, con 
condizioni meno onerose per la Regione Campania, tenuto conto della contrazione delle spese 
generali rispetto al 15% riconosciuto, sino ad oggi, al Consorzio Fu.Gi.S.T., nonché 
dell’esclusione dell’utile di impresa nella misura del 10% sino al 30.06.2016 riconosciuto al 
medesimo Consorzio Fu.Gi.S.T.; 

c) che allo stato ancora non risulta individuato il gestore del servizio idrico integrato per l’ambito 
distrettuale di competenza come previsto dalla L.R. n. 15/2015.  
 

RILEVATO CHE 
a) alla luce di quanto rappresentato nel corso dell’incontro del 14.06.2016, il rapporto, in qualsiasi 

forma intrattenuto tra la Regione Campania ed il Consorzio Fugist per la gestione dell’Impianto di 
depurazione di Napoli Est, deve ritenersi definitivamente concluso alla data del 30.06.2016; 

b) la conclusione del rapporto con il precedente gestore, oltre a quanto sopra con carattere 
assorbente evidenziato, si fonda altresì sull’impossibilità giuridica di proseguire un rapporto di 
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gestione iniziato nel 1998 (giusto atto di sottomissione del 20 aprile 1998, rep. 8946) e che, dopo 
la sua originaria scadenza, è proseguito, di fatto, sulla base della delibera di Giunta Regionale n. 
4618/2001 senza un termine di scadenza, essendo rimasta senza esito, in quanto mai avviata, la 
gara per l’affidamento della gestione dell’impianto di depurazione di Napoli Est a cui la delibera 
regionale rimandava per la determinazione della durata del rapporto con la Fugist; 

c) in particolare, la mancanza di un termine certo di durata del suddetto servizio di gestione 
dell’impianto di depurazione di Napoli est si pone in contrasto con la normativa comunitaria e 
nazionale sui contratti pubblici; 

d) pertanto, anche per tale motivo la conclusione del rapporto con il Consorzio Fugist non appare in 
alcun modo procrastinabile 
 

RITENUTO PERTANTO 
 

e) concluso, a far data dal 01.07.2016, il rapporto, in qualsiasi forma intrattenuto tra il Consorzio 
Fugist e la Regione Campania, per la gestione dell’impianto di depurazione di Napoli Est; 

f) di dover, con il presente decreto, confermare e ratificare l’affidamento, giusta nota prot. 42875 
del 22/06/2016, della gestione dell’impianto di depurazione di Napoli Est, a far data dal 
01.07.2016, in favore della Sma Campania S.p.A. nelle more della individuazione del gestore del 
servizio idrico integrato per l’ambito distrettuale di competenza come previsto dalla L.R. 15/2015; 

 
VISTI: 

a) il D.Lgs. n. 50/2016; 
b) la L.R. n. 3/2007 
c) il Regolamento regionale n. 7/2010 
d) la delibera di G.R.  

 
 

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile di posizione organizzativa Ing. Manlio Martone  
 

DECRETA 
 

Per tutto quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto e tenuto conto 
della volontà manifestata del Consorzio Fugist, nel corso dell’incontro 14.06.2016, di non proseguire 
nell’attività di gestione dell’impianto a far data dal 01.07.2016 e pertanto di recedere da ogni rapporto 
con la Regione Campania relativamente all’impianto di depurazione di Napoli Est dal 01.07.2016: 
 

1. di affidare, a far data dal 01.07.2016, il servizio di gestione dell’impianto di depurazione di Napoli 
Est in favore che la società SMA Campania s.p.a., con sede in Napoli – Centro Direzionale Is.E/7 
(P.IVA 07788680630), società in house della Regione Campania; 

2. di trasmettere il presente atto al Consorzio Fugist, alla Sma Campania S.p.A., al alla Segreteria 
di Giunta per il seguito di competenza nonché al BURC per la pubblicazione. 

           
          dott. Michele Palmieri 
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